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IL CONFEZIONAMENTO IN CENTRALE DI STERILIZZAZIONE
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PRELIMINARE

La fornitura del materiale è sottoposta a valutazione in sede di gara:

1)
normative (UNI, EN)

2)
esperienza nell'utilizzo

3)
risultati delle prove durante la valutazione della campionatura

4)
esigenze emerse durante il periodo di utilizzo (modelli speciali, caratteristiche particolari, etc).

CRITERI DI IDONEITA'

L'idoneità del confezionamento è scelta rispetto al:

a)
processo di trattamento

b)
materiale da sterilizzare

c)
mantenimento della sterilità

TIPOLOGIA CONFEZIONAMENTO

1)
buste in accoppiato carta/polietilene

2)
rotoli in accoppiato carta/polietilene 

3)
buste in Tyvek

4)
container in acciaio, alluminio e alluminio/polietilene

5)
carta medical grade 

CONFEZIONAMENTO

Deve avvenire con criteri che  facilitino l'estrazione, senza contaminare il materiale, praticità di utilizzo. Le tipologie sono: 

1)
in accoppiato: il materiale non deve occupare solo 2/3 del volume, acuminati ed i taglienti protetti. 

2)
in container: vi sono protocolli per ogni intervento, sono identificati: il materiale necessario e le modalità di assemblaggio all'interno dei container.

CHIUSURA DEL CONFEZIONAMENTO

1) Termosaldatura

avviene con termosaldatrice con linea di saldatura efficace e resistente. In questa fase gli operatori verificano:

a)
i dati memorizzati sul display (operatore, lotto, date, ..)

b)
efficacia della termosaldatura

2) Chiusura e sigillatura

GARANZIA DEL CONFEZIONAMENTO

Il confezionamento deve garantire la conservazione del materiale sterilizzato sino al momento del suo utilizzo. Le variabili considerate sono:

1) il processo di sterilizzazione:

-
il materiale, alla fine del processo, non deve essere umido o bagnato, la fase di asciugatura deve essere efficace

-
il materiale confezionato deve essere proporzionato al confezionamento.

-
il caricamento, nella camera di sterilizzazione, deve avvenire con modalità che il vapore possa circolare liberamente tra le confezioni.

2) lo stoccaggio

luoghi adatti, con ricambi/ora dell'aria ambiente efficaci. L'ambiente deve rispettare la temperatura. Non deve verificarsi lo shock termico. I vari confezionamenti devono essere in armadi dedicati con chiusure ermetiche.

3) l'utilizzo

l'apertura del materiale deve avvenire con criteri di asepsi, che implichino la minore probabilità di esposizione a contaminazione.

TEMPI DI CONSERVAZIONE

Sono rispettati i tempi consentiti dalle norme in vigore:

·
accoppiato carta/polietilene 28/30 gg

·
Tyvek 1 anno

·
Container 28/30 gg

I tempi sono indicativi e decadono quando il confezionamento non è più efficace come barriera (lacerazioni, confezione bagnata, aperture accidentali).

PRATICITA'

Il confezionamento deve essere pratico e adatto allo scopo, deve permettere:

1) la visione del materiale (l'accoppiato carta/polietilene e Tyvek)  

2) identificazione dei settori di utilizzo (container con codice colore)

3) identificazione del contenuto tramite registrazione scritta sui sigilli di chiusura

I COSTI

Questa valutazione è a parità di caratteristiche qualitative (a pare qualità è scelto il prodotto più economico). I confezionamenti in uso:

1)
Container in acciaio, alluminio, alluminio/policarbonato

2)
Buste in accoppiato, Tyvek

